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Kuki Gallmann, scrittrice fi-
glia di Cino Bozzazzi, nata
a Treviso quasi 74 anni fa,
ma trasferitasi in Kenya or-
mai da 45 anni, è scampata
alla morte, ferita gravemen-
te a colpi di arma da fuoco
nel suo ranch, a circa 300
chilometri da Nairobi, pre-
sumibilmente da un grup-
po di pastori che hanno in-
vaso la sua tenuta.
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La Francia cambia. Per la prima
volta nella storia della Quinta Re-
pubblica sia il Partito socialista
sia i gollisti di Les Republicains
sono esclusi dal ballottaggio per
l’Eliseo. In lizza restano il centri-
sta liberal democratico Emma-
nuel Macron, dato in testa sia
dalle proiezioni (23,7%) sia dallo
spoglio dei primi seggi, e Marine
Le Pen, leader del Front Natio-
nal (21,7% nelle proiezioni).
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Muorenello schianto inmoto
Incidente a Mantova, la vittima è una ex barista di Pagnano A PAGINA 15

ANTICORRUZIONE

Cantone:
«Sugli appalti
una rivoluzione
poi frenata»

AGGUATO ALLA scrittrice ambientalista trevigiana

Kuki Gallmann ferita in Kenya
Centrata allo stomaco da un proiettile, è fuori pericolo
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Le ragazze dell’Imoco Conegliano sul podio con la medaglia d’argento da vicecampionesse d’Europa ALLE PAGINE 24, 25, 26 E 27

L’Imoco perde ma fa festa con i tifosi: «Grazie Pantere»

di GIGI RIVA

a campagna elettorale
più sorprendente ha pro-
dotto infine il risultato

più scontato. Al ballottaggio
per l’Eliseo vanno il centrista
Emmanuel Macron, 39 anni, il
Piccolo Principe sbucato all’ul-

tima curva della corsa con un
movimento fondato solo un
anno fa, e Marine Le Pen, 49
anni, la rodata leader
dell’estrema destra xenofoba
e antieuropea. Cancellata l’al-
ternanza tra destra e sinistra.
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Kuli Gallmann, 73 anni

SaràballottaggioMacron-LePen
Presidenziali in Francia, gollisti e socialisti: fronte comune contro l’estrema destra

L’entusiasmo nel quartier generale del Front National di Marine Le Pen

di FRANCESCO JORI

eglio Tacito. Fosse
lui il presidente
dell’Anticorruzione,

darebbe un taglio alle prete-
stuose e meschine polemiche
di questi giorni, mettendo be-
ne in chiaro quale sia il vero
nodo della questione, come
fece ai suoi tempi: «Corruptis-
sima respublica, plurimae le-
ges». Vale oggi come duemila
anni fa: è l’eccesso di leggi
che spiana la strada alla cor-
ruzione.
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di Andrea De Polo

«Ho paura. Potrebbero vendi-
carsi con la mia famiglia. Nes-
suno di noi è al sicuro». Massi-
mo Zen, la guardia giurata
47enne della Battistolli che ha
sparato colpendo alla testa
Manuel Major, in fuga dopo
tre colpi ai bancomat nella not-
te tra venerdì e sabato, l’ha
confidato ieri al suo legale,
l’avvocato Daniele Panico. Il
clan dei Major, cui appartiene
il 37enne Manuel (ancora rico-
verato in gravissime condizio-
ni al Ca’ Foncello) è un nome
che nel mondo della malavita
fa tremare i polsi. Le prime
mosse dei parenti di Manuel
sono state affidate al loro lega-
le: la famiglia si costituirà par-
te civile nel procedimento a ca-
rico della guardia giurata, ac-
cusata di tentato omicidio e
già interrogata dal pm Gabriel-
la Cama.
«Ho paura di ritorsioni». Più dei
possibili risvolti giudiziari di
quanto accaduto, che dipen-
deranno anche dall’evoluzio-
ne delle condizioni di salute di
Manuel, il timore di Zen è che
possano scattare delle reazio-
ni nei confronti dei familiari.

«Ha molta paura di ritorsio-
ni verso se stesso e la sua fami-
glia», spiega l’avvocato Pani-
co, «è stato identificato dai
componenti del clan, lui ha ca-
pito chi sono e ha letto del loro
passato, ora vive temendone
la vendetta». Il suo nome ha
iniziato a girare, tra i membri
della famiglia di giostrai, fin
dalle ore immediatamente
successive alla sparatoria di
Barcon di Vedelago. Ciò che lo
spaventa è il passato dei paren-
ti più prossimi di Manuel: il pa-
pà, Radames “l’Egiziano”, in
carcere per rapina e accusato
di collusione con la Mala del
Brenta; la mamma, Carmen,
nota per reati contro il patri-
monio; il fratello, Claudio, a
sua volta in manette per furto
negli anni scorsi.
Zen resta in servizio. Bocche cu-
cite, ieri, dalla società per cui
lavora Zen, la Battistolli, che
sabato sera si era limitata a dir-
si «profondamente colpita da
questo grave accadimento».
Zen, comunque, non è stato
sospeso dal servizio: ha anco-
ra il porto d’armi, sebbene la
pistola dalla quale sono esplo-
si i tre colpi contro l’auto dei

banditi sia sotto sequestro. Si è
preso qualche giorno di ferie e
non lascia la propria abitazio-
ne nel Padovano, temendo
che qualcuno sia già sulle sue
tracce, ma al termine del perio-
do di riposo dovrebbe tornare
al suo lavoro di sempre.
La rabbia del clan. C’è Massimo
Zen chiuso in un totale riser-
bo, e a una cinquantina di chi-
lometri di distanza c’è l’uomo
cui ha sparato alla testa, Ma-
nuel Major, ancora in condi-

zioni disperate al Ca’ Foncello.
Prognosi riservata, in coma,
stazionario e gravissimo. Ieri il
solito capannello di parenti e
amici all’ingresso dell’ospeda-
le. Una decina di persone, ieri
all’ora di pranzo, fumavano
nervosamente e guardavano
verso le stanze dell’ospedale.
Giostrai, amici di lunga data,
parenti: «Non ci sono novità, è
tutto come sabato», ha detto
con un filo di voce il fratello
Claudio, «non siamo abituati a

queste cose». Un dolore e una
rabbia per ora composti. Dai
loro legali, che per ora preferi-
scono mantenere la riservatez-
za, ieri pomeriggio è arrivata la
comunicazione ufficiale: «Ci
costituiremo parte civile. Spe-
rando che l’accusa alla guar-
dia giurata resti quella di tenta-
to omicidio». Sperando, quin-
di, che Manuel ce la faccia. Per
poi chiedere a Zen un cospi-
cuo risarcimento.
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Massimo Zen, il vigilante che ha sparato

La guardia: «Ora temoper lamia vita»
Il metronotte ha paura per la famiglia. I parenti del giostraio annunciano di costituirsi parte civile. Major ancora gravissimo

Manuel Major, 37 anni, il giostraio ferito

Il
mala

pistolacheha
esplosoicolpi
èsottosequestro
Ifamiliaridi
Manuel
presidiano
ilCa’Foncello

L’auto dei banditi durante i rilievi investigativi

Due fuggitivi restano introvabili. La notte della tragica sparatoria
di Barcon di Vedelago c’erano tre persone a bordo della Bmw
abbandonata dai banditi. Il loro autista, Manuel Major, è rimasto
ferito alla testa dal colpo sparato dal metronotte padovano. Ma gli
altri due occupanti dell’auto sono spariti nel nulla. A piedi,
probabilmente, tra i campi di Vedelago. La caccia all’uomo è
andata avanti tutta la notte, con i carabinieri impegnati a
setacciare l’area a ridosso del luogo della sparatoria e i campi
nomadi di Vedelago e dintorni, in cui i due fuggitivi potrebbero
essersi nascosti. A supporto degli uomini dell’Arma locale c’era
anche il Quarto Battaglione Carabinieri Veneto di Mestre, una
sinergia comunque già programmata da tempo. Sono state
identificate complessivamente una cinquantina di persone,
provenienti da quattro diversi campi nomadi, ma per nessuna di
queste si sono trovate prove di un collegamento con la banda che
nella notte tra venerdì e sabato ha terrorizzato la Marca. La
decisione di perlustrare i campi nomadi è maturata all’interno di
una considerazione statistica: spesso le bande che hanno
assaltato i bancomat della Marca erano composte da giostrai, che
di norma vivono (da stanziali) all’interno dei campi. I controlli di
sabato notte hanno riguardato anche la circolazione stradale.
«Verifiche effettuate anche per tranquillizzare la popolazione»,
ha spiegato il capitano Alessandro Albiero, capitano della stazione
di Castelfranco. Nessuna traccia, purtroppo, dei due fuggitivi che
hanno abbandonato al suo destino l’autista, Manuel, incosciente
al volante dopo la ferita riportata alla testa. Subito dopo la
sparatoria, all’alba di sabato, i carabinieri avevano ritrovato, tra i
campi, una pistola giocattolo abbandonata. Un indizio che
avvalora la tesi della guardia giurata, che aveva raccontato di aver
sparato dopo essere stata minacciata dai tre occupanti armati
della Bmw. (a.d.p.)

I carabinieri cercano i due complici
Cinquanta identificati nei campi nomadi
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NUOVA 
MUSICA 
PER LA 
TUA AUTO

25 € 60 €
SE ACQUISTI

Se acquisti 4 pneumatici Michelin estate vettura o SUV, dai 16 pollici in su, riceverai un buono sconto di 25€ da 
utilizzare sul cambio olio Shell entro il 30 giugno 2017. Il buono non saràfrazionabile e sono esclusi dalla 
promozione gli pneumatici della gamma per il trasporto leggero.  Inoltre riceverai un buono carburante del valore di 
20€ se il diametro degli pneumatici acquistati sarà di 16”, di 30€ se sarà di 17”, di 60€ se sarà di 18” o più 
pollici. Il buono carburante è utilizzabile entro il 31 luglio 2017. Questa promozione è valida dall’ 1 aprile al 31 
maggio 2017,  il regolamento è disponibile presso i Centri Euromaster e sul sito www.euromaster-pneumatici.it
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